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Oltre un centinaio di coppie di fidanzati, nel pomeriggio di
domenica 10 marzo si è ritrovata in Seminario, a Cremona, per
concludere insieme al Vescovo il percorso in preparazione al
matrimonio che hanno frequentato in questo anno nelle diverse
le zone della diocesi. Come sigillo sul tuo cuore ea il titolo
scelto dalla Pastorale famigliare diocesana per l’incontro.

All’ingresso  del  Seminario,  l’accoglienza  con  una  piccola
merenda è stata anche occasione per consegnare a ogni coppia
un foglio su cui scrivere i propri nomi e qualcosa che li
descrivesse: questo è stato poi utilizzato per decorare un
cuore di legno, reso vivo dai pensieri dei giovani.

I fidanzati, con i sacerdoti e le coppie di sposi che li hanno
accompagnati nel cammino in preparazione alle nozze, hanno
potuto riflettere sul valore dell’amore e sulla bellezza del
matrimonio, grazie a canzoni della tradizione italiana – da
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De Gregori, fino a Perdonare di Nek e Vorrei incontrarti tra
cent’anni cantata da Ron e Tosca) e grazie allo spettacolo
teatrale proposto da Mattia Cabrini e Francesca Suppini, dal
titolo Parole e gesti che uniscono. Con leggerezza, ironia e
intelligenza, Cabrini e Suppini hanno toccato ciò che, come
dice lo stesso titolo, uniscono due innamorati: le parole
d’amore e il dialogo, i gesti che accolgono. Poi le coppie,
divise in piccoli gruppi, hanno preparato alcune domande da
rivolgere al Vescovo.

«Io non ho la ricetta – ha detto Napolioni – ma posso dirvi la
mia esperienza». E ancora: «Oggi avete incontrato la Chiesa di
Cremona, non solo il vescovo. È la Chiesa che vi ha accolto
con il Battesimo quando siete nati, che vi ha accompagnato
nella crescita e ora vi ha guidati nei percorsi da fidanzati.
Vi prometto che la vostra Diocesi sarà sempre disponibile ad
aiutarvi nei momenti più difficili».

Il Vescovo ha risposto ai giovani con parole di speranza:
«L’unico modo per schivare la tempesta, cari ragazzi, è non
mettersi in mare e vivere la vita da spettatori. Ma, come
diceva Baden-Powell, non esiste buono o cattivo tempo, esiste
buono o cattivo equipaggiamento». E ha proseguito: «La vostra
ricchezza è che non siete soli: non dovete dubitare mai della
presenza del Signore! Dio si nasconde nella nostra piccolezza
per aiutarci sempre a ricominciare e ad attingere alla sua
fonte inesauribile di amore».

Il  vescovo  Napolioni  ha  poi  continuato  ricordando  che  la
capacità di dialogare può far superare ogni ostacolo, ma non
si può contare solo sulle proprie forze. Da qui l’immagine
della coppia dove si è in tre, perché lo Spirito Santo si
rivela e costruisce la comunione. «Benvenuti sulle montagne
russe! – ha continuato il Vescovo –. Per noi cristiani è la
logica pasquale: significa prima provare il massimo del dolore
che rivela infine il massimo della gioia. La novità cristiana
è confidare che la morte genera la vita».



L’augurio che monsignor Napolioni ha fatto ai futuri sposi è
stato quello di creare relazioni anche tra diverse famiglie
per aiutarsi a camminare nella fede e per vivere la comunione
e la gratuità.

Il perdono è stato uno dei punti centrali della riflessione
del Vescovo: «Gesù dice che prima di tutto dobbiamo accettare
il  perdono,  perché  è  difficile  perdonare  se  non  si  è
sperimentata la misericordia di Dio, che agisce per primo:
mentre siamo ancora peccatori Lui ha dato la vita per noi, non
ha aspettato che ci lavassimo da soli».

Le domande, numerose, sono continuate. Il vescovo Napolioni ha
ricordato che non bisogna avere paura del “per sempre”, perché
non  dipende  dagli  uomini,  ma  da  Dio:  è  lui  che  agisce
nell’eternità  e  rende  possibile  il  nostro  “per  sempre”.
«Ricordatevi che voi per il mondo siete folli, e continuate a
esserlo! L’unico modo per farcela è accettare che sarete in
perdita: se alla sera farete il conteggio di chi ha fatto di
più, l’amore morirà sicuramente». E ha poi concluso citando
Charles de Foucauld: «Padre mio mi abbandono a te, fa di me
ciò che ti piace, così diceva il santo mentre pregava nel
deserto. Invito a pregare anche voi così».

Dopo  la  preghiera  conclusiva  e  la  lettura  del  passo  dei
Cantico  dei  Cantici  da  dove  è  stato  tratto  il  titolo
dell’incontro, le coppie e i sacerdoti hanno condiviso un
aperitivo, occasione per conoscersi e creare relazioni.


